
NUOVA PRESTAZIONE DI ASSICURAZIONE SOCIALE 

PER L’IMPIEGO (NASPI) –CIRCOLARE INPS 
 

Come è noto, il decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, pubblicato nella G.U. n. 54 del 

6/3/2015, ha dettato nuove norme in materia di ammortizzatori sociali. 

In particolare, l’art. 1 del suddetto decreto istituisce, a decorrere dal 1° maggio 2015 una 

indennità mensile di disoccupazione denominata Nuova prestazione di Assicurazione Sociale 

per l’Impiego (NASpI), avente la funzione di fornire una tutela di sostegno al reddito ai 

lavoratori con rapporto di lavoro subordinato che abbiano perduto involontariamente la propria 

occupazione. 

La NASpI sostituisce le indennità di disoccupazione ASpI e mini ASpI, con riferimento agli 

eventi di disoccupazione verificatisi dal 1° maggio 2015. 

A riguardo l’INPS, con la circolare n. 94 del 12/5/2015, ha fornito le indicazioni operative. 

Nel rinviare per completezza di informazione al testo completo della suddetta circolare, che 

provvediamo ad inserire in area riservata ed internet, si riportano, di seguito gli aspetti salienti 

della stessa. 

Destinatari 

Sono destinatari della NASpI i lavoratori dipendenti ivi compresi gli apprendisti, i soci lavoratori 

di cooperativa che abbiano stabilito, con la propria adesione o successivamente 

all’instaurazione del rapporto associativo, un rapporto di lavoro in forma subordinata, nonché il 

personale artistico con rapporto di lavoro subordinato. 

Requisiti 

La NASpI è riconosciuta ai lavoratori che abbiano perduto involontariamente la propria 

occupazione e che presentino congiuntamente i seguenti requisiti: 

a) siano in stato di disoccupazione; 

b) possano far valere, nei quattro anni precedenti l'inizio del periodo di disoccupazione, almeno 

tredici settimane di contribuzione contro la disoccupazione; 

c) possano far valere trenta giornate di lavoro effettivo, a prescindere dal minimale 

contributivo, nei dodici mesi che precedono l’inizio del periodo di disoccupazione. 

a) Stato di disoccupazione 

Lo stato di disoccupazione deve essere involontario. Sono esclusi, pertanto, i lavoratori il cui 

rapporto di lavoro sia cessato a seguito di dimissioni o di risoluzione consensuale. 

In merito si chiarisce che la NASpI è riconosciuta in caso di dimissioni che avvengano: 

1. per giusta causa, qualora motivate: 

 dal mancato pagamento della retribuzione; 

 dall'aver subito molestie sessuali nei luoghi di lavoro; 

 dalle modificazioni peggiorative delle mansioni lavorative; 

 dal c.d. mobbing; 

 dalle notevoli variazioni delle condizioni di lavoro a seguito di cessione ad altre persone 

(fisiche o giuridiche) dell’azienda; 

 dallo spostamento del lavoratore da una sede ad un’altra, senza che sussistano le 

“comprovate ragioni tecniche, organizzative e produttive”; 

 dal comportamento ingiurioso posto in essere dal superiore gerarchico nei confronti del 

dipendente. 

2. durante il periodo tutelato di maternità (da 300 giorni prima della data presunta del parto e 

fino al compimento del primo anno di vita del figlio). 

Per quanto attiene alla risoluzione consensuale del rapporto di lavoro si precisa che essa non è 

ostativa al riconoscimento della prestazione qualora sia intervenuta nell’ambito della procedura 

di conciliazione da tenersi presso la Direzione Territoriale del Lavoro. 

b) Almeno tredici settimane di contribuzione contro la disoccupazione nei quattro 

anni precedenti l'inizio del periodo di disoccupazione 

Sono valide tutte le settimane retribuite, purché per esse risulti, anno per anno, 

complessivamente erogata o dovuta una retribuzione non inferiore ai minimali settimanali. 

Per contribuzione utile al diritto si deve intendere anche quella dovuta ma non versata. 



Per il perfezionamento del requisito richiesto, sono utili: 

 i contributi previdenziali, comprensivi di quota DS e ASpI versati durante il rapporto di 

lavoro subordinato; 
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 i contributi figurativi accreditati per maternità obbligatoria se all'inizio dell'astensione 

risulta già versata o dovuta contribuzione ed i periodi di congedo parentale purché 

regolarmente indennizzati e intervenuti in costanza di rapporto di lavoro; 

 i periodi di lavoro all’estero in paesi comunitari o convenzionati ove sia prevista la 

possibilità di totalizzazione; 

 i periodi di astensione dal lavoro per malattia dei figli fino agli 8 anni di età nel limite di 

cinque giorni lavorativi nell'anno solare. 

c) Trenta giornate di lavoro effettivo, a prescindere dal minimale contributivo, nei 

dodici mesi che precedono l’inizio del periodo di disoccupazione. 

Le giornate di lavoro effettivo sono le giornate di effettiva presenza al lavoro a prescindere 

dalla loro durata oraria. 

Calcolo e misura 

L'indennità è rapportata ad una nuova base di calcolo determinata dalla retribuzione imponibile 

ai fini previdenziali degli ultimi quattro anni, comprensiva degli elementi continuativi e non 

continuativi e delle mensilità aggiuntive, divisa per il totale delle settimane di contribuzione 

indipendentemente dalla verifica del minimale e moltiplicata per il coefficiente numerico 4,33. 

Nelle ipotesi di pagamento dell’indennità relativa a frazione di mese, il valore giornaliero 

dell’indennità è determinato dividendo l’importo così ottenuto per il divisore 30. 

Si precisa che ai fini del calcolo sono considerate tutte le settimane, indipendentemente dal 

fatto che esse siano interamente o parzialmente retribuite. 

Nei casi in cui la retribuzione mensile sia pari o inferiore nel 2015 all'importo di 1.195 euro 

mensili, rivalutato annualmente sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al 

consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati intercorsa nell'anno precedente, 

l'indennità mensile è pari al 75 per cento della retribuzione. 

Nei casi in cui la retribuzione mensile sia superiore al predetto importo l’indennità è pari al 75 

per cento del predetto importo incrementato di una somma pari al 25 per cento del 

differenziale tra la retribuzione mensile e il predetto importo. 

L’indennità mensile non può in ogni caso superare nel 2015 l'importo massimo mensile di 

1.300 euro, rivalutato annualmente sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al 

consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati intercorsa nell'anno precedente. 

La NASpI si riduce del 3 per cento ogni mese a decorrere dal primo giorno del quarto mese di 

fruizione (91° della prestazione). 

Durata della prestazione 

La NASpI è corrisposta mensilmente, per un numero di settimane pari alla metà delle 

settimane di contribuzione degli ultimi quattro anni. 

Ai fini del calcolo della durata non sono computati i periodi contributivi che hanno già dato 

luogo ad erogazione delle prestazioni di disoccupazione, anche nei casi in cui dette prestazioni 

siano state fruite in unica soluzione in forma anticipata. 

Presentazione della domanda 

Per fruire dell'indennità i lavoratori aventi diritto devono, a pena di decadenza, presentare 

apposita domanda all’INPS, esclusivamente in via telematica, entro il termine di decadenza di 

sessantotto giorni dalla cessazione del rapporto di lavoro. 

A questo fine si conferma che possono essere utilizzate le consuete modalità di presentazione: 

- WEB - direttamente dal cittadino tramite PIN dispositivo attraverso il portale dell’Istituto; 

- Enti di Patronato – attraverso i servizi telematici offerti dagli stessi. 

- Contact center integrato INPS-INAIL - n. 803164 da rete fissa e 06 164 164 da rete 

mobile 

Decorrenza della prestazione 

La NASpI spetta a decorrere: 

1. dall'ottavo giorno successivo alla data di cessazione dell’ultimo rapporto di lavoro, se la 

domanda è presentata entro l’ottavo giorno; 

2. dal primo giorno successivo alla data di presentazione della domanda, nel caso in cui la 



domanda sia stata presentata successivamente all’ottavo giorno; 

3. dall’ottavo giorno successivo alle date di fine dei periodi di maternità, malattia, infortunio sul 

lavoro/malattia professionale o di mancato preavviso, qualora la domanda sia stata presentata 
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entro l’ottavo giorno; dal giorno successivo alla presentazione della domanda qualora questa 

sia presentata successivamente all’ottavo giorno ma, comunque, nei termini di legge; 

4. dall’ottavo giorno successivo al trentesimo giorno successivo alla data di cessazione a 

seguito di licenziamento per giusta causa, qualora la domanda sia stata presentata entro 

l’ottavo giorno; dal giorno successivo alla presentazione della domanda qualora questa sia 

presentata successivamente all’ottavo giorno ma, comunque, nei termini di legge. 

L’eventuale rioccupazione durante i primi otto giorni che seguono la cessazione del rapporto di 

lavoro - in quanto non si è concretamente verificato l’inizio della erogazione della prestazione - 

non dà luogo all’applicabilità del regime della sospensione della prestazione. 

Condizionalità 

L’erogazione della prestazione NASpI è condizionata alla permanenza dello stato di 

disoccupazione, nonché alla regolare partecipazione alle iniziative di attivazione lavorativa e ai 

percorsi di riqualificazione professionale proposti dai Servizi competenti. 

I Centri per l’Impiego - competenti all’accertamento dello status di disoccupato e alla verifica 

della conservazione dello stesso anche ai fini delle politiche attive del lavoro – comunicano 

all’INPS, attraverso il Sistema informativo della Banca dati percettori già in uso e attraverso la 

Banca dati politiche attive e passive, le cause di decadenza dalla prestazione NASpI connesse 

alle attività di competenza dei Centri medesimi. 

I lavoratori potranno rilasciare direttamente all’INPS la dichiarazione di immediata disponibilità 

al lavoro (DID) al momento della presentazione della domanda di NASpI, qualora non abbiano 

già rilasciato tale dichiarazione tramite PEC o presentandosi personalmente presso il Centro 

per l’Impiego. 

Incentivo all’autoimprenditorialità 

Il lavoratore avente diritto alla corresponsione della NASpI può richiedere la liquidazione 

anticipata in un’unica soluzione dell’importo complessivo del trattamento che gli spetta e che 

non gli è stato ancora erogato, a titolo di incentivo all’avvio di un’attività lavorativa autonoma 

o di impresa individuale o per la sottoscrizione di una quota di capitale sociale di una 

cooperativa nella quale il rapporto mutualistico ha ad oggetto la prestazione di attività 

lavorativa da parte del socio. 

La medesima facoltà è da riconoscersi al lavoratore che intenda sviluppare a tempo pieno 

un'attività autonoma già iniziata durante il rapporto di lavoro dipendente la cui cessazione ha 

dato luogo alla prestazione NASpI. 

Il lavoratore che intende avvalersi della liquidazione in un’unica soluzione della NASpI deve 

presentare all'INPS, a pena di decadenza, domanda di anticipazione in via telematica entro 

trenta giorni dalla data di inizio dell'attività lavorativa autonoma o di impresa individuale o 

dalla data di sottoscrizione di una quota di capitale sociale della cooperativa. Se detta attività è 

iniziata durante il rapporto di lavoro dipendente la cui cessazione ha dato luogo alla 

prestazione NASpI, la domanda intesa ad ottenere l’anticipazione della predetta prestazione 

deve essere trasmessa entro trenta giorni dalla data di presentazione della domanda di 

indennità di disoccupazione NASpI. 

Il lavoratore che instaura un rapporto di lavoro subordinato prima della scadenza del periodo 

per cui è riconosciuta la liquidazione anticipata della NASpI è tenuto a restituire per intero 

l’anticipazione ottenuta, salvo il caso in cui il rapporto di lavoro subordinato sia instaurato con 

la cooperativa della quale ha sottoscritto una quota di capitale sociale. 

L’erogazione anticipata in un’unica soluzione della NASpI a titolo di incentivo 

all’autoimprenditorialità non dà diritto alla contribuzione figurativa né all’Assegno per il Nucleo 

Familiare. 

Nuova attività lavorativa in corso di prestazione 

In caso di nuova occupazione con contratto di lavoro subordinato del soggetto percettore di 

NASpI dalla quale derivi un reddito annuale superiore al reddito minimo escluso da imposizione 

si produce la decadenza dalla prestazione, salvo il caso in cui la durata del rapporto di lavoro 

non sia superiore a sei mesi. In tale caso l'indennità è sospesa d'ufficio, sulla base delle 

comunicazioni obbligatorie, per la durata del rapporto di lavoro. Al termine del periodo di 

sospensione l'indennità riprende ad essere corrisposta per il periodo residuo spettante al 



momento in cui l’indennità stessa era stata sospesa. 
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Lavoro autonomo 

In caso di svolgimento di attività lavorativa in forma autonoma, di impresa individuale o 

parasubordinata, dalla quale derivi un reddito inferiore al limite utile ai fini della conservazione 

dello stato di disoccupazione, il soggetto beneficiario deve informare l'INPS entro un mese 

dall'inizio dell’attività, o entro un mese dalla domanda di NASpI se l’attività era preesistente, 

dichiarando il reddito annuo che prevede di trarre da tale attività. 

In tal caso l'indennità NASpI è ridotta di un importo pari all'80 per cento dei del reddito 

previsto, rapportato al periodo di tempo intercorrente tra la data di inizio dell'attività e la data 

di fine dell'indennità o, se antecedente, la fine dell'anno. 

Comunicazione dei redditi presunti in occasione di nuovo anno. Svolgimento di più 

attività lavorative in concomitanza di percezione della NASpI. 

All’inizio di ogni nuovo anno di percezione della prestazione successivo al primo il percettore 

della prestazione dovrà fornire una nuova comunicazione del reddito presunto tramite modello 

NASpI Com entro il 31 gennaio. La mancata comunicazione del reddito per gli anni di 

prestazione successivi al primo non determina tuttavia la decadenza dalla prestazione ma la 

sua sospensione fino all’acquisizione della nuova comunicazione. 

In caso di svolgimento durante la percezione dell’indennità NASpI di più attività lavorative di 

diversa tipologia (autonome, parasubordinate, subordinate, occasionali) che non superino in 

ciascuno dei predetti settori i rispettivi limiti di reddito imposti per il mantenimento dello stato 

di disoccupazione, si dovrà verificare il reddito complessivo previsto derivante dal complesso 

delle attività e ridurre conseguentemente la prestazione NASpI in misura pari all’ottanta per 

cento di detto reddito complessivo. Qualora la verifica accerti la presenza di un reddito 

complessivo proveniente dalla somma dalle attività svolte in vari settori superiore a quello 

massimo consentito dalle norme vigenti per il mantenimento dello stato di disoccupazione 

(euro 8.000), la prestazione NASpI dovrà essere posta in decadenza. 

Decadenza dalla prestazione 

Il beneficiario decade dalla fruizione della NASpI, con effetto dal verificarsi dell’evento 

interruttivo, nei seguenti casi: 

a) perdita dello stato di disoccupazione; 

b) inizio di un'attività lavorativa subordinata senza provvedere alle comunicazioni previste; 

c) inizio di un'attività lavorativa in forma autonoma senza provvedere alla comunicazione 

prevista ; 

d) raggiungimento dei requisiti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato; 

e) acquisizione del diritto all'assegno ordinario di invalidità, sempre che il lavoratore non opti 

per la NASpI; 

f) violazione delle regole di condizionalità. 

Trattamento degli eventi di disoccupazione intervenuti prima del 1° maggio 2015 

Agli eventi di disoccupazione intervenuti fino al 30 aprile 2015, indipendentemente dalla data 

di presentazione della domanda di prestazione di disoccupazione, si applicano, fino alla 

scadenza naturale ovvero alla decadenza dalla prestazione, le disposizioni in materia di 

indennità di disoccupazione ASpI. 

Prestazioni accessorie 

Per i periodi di fruizione della NASpI sono riconosciuti d’ufficio i contributi figurativi, entro un 

limite di retribuzione pari a 1,4 volte l'importo massimo mensile della NASpI per l'anno in 

corso. 

Poiché l’importo massimo mensile della NASpI per l’anno 2015 è di € 1.300, la predetta 

contribuzione figurativa è riconosciuta solo entro il limite di € 1.820 (euro 1.300 per 1,4=euro 

1.820). 

Ai fini del calcolo delle quote retributive di pensione le retribuzioni relative ai periodi di 

contribuzione figurativa per i quali viene applicato il predetto tetto (1,4 volte l’importo 

massimo della NASPI) vengono neutralizzate, qualora, una volta rivalutate, siano di importo 

inferiore alla retribuzione media pensionabile ottenuta senza di esse. 

Il periodo di contribuzione figurativa per NASpI è computato per l’anzianità contributiva ai fini 

pensionistici. 
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Regime fiscale 



L’ indennità di disoccupazione NASpI, percepita in sostituzione del reddito di lavoro 

dipendente, costituisce reddito della stessa categoria di quello perduto o sostituito. 

Pertanto, l’Istituto, in qualità di sostituto di imposta, sulle somme erogate a titolo di indennità 

NASpI: 

- applica le ritenute IRPEF; 

- riconosce, se richieste, le eventuali detrazioni fiscali per reddito e per carichi di famiglia; 

- effettua il conguaglio fiscale di fine anno tra le ritenute operate e l’imposta dovuta sul reddito 

complessivo; 

- rilascia la Certificazione Unica. 

Ricorsi 

Competente a decidere i ricorsi amministrativi presentati avverso i provvedimenti adottati in 

materia di Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l’Impiego è il Comitato Provinciale 

della struttura che ha emesso il provvedimento. 

Il ricorso va presentato entro il termine di 90 giorni dal ricevimento del provvedimento 

amministrativo: 

- online (tramite codice PIN rilasciato dall’istituto), utilizzando la procedura disponibile tra 

i “Servizi Online” del sito www.inps.it, seguendo il percorso: servizi online – per 

tipologia di utente – cittadino – ricorsi online; 

- tramite i patronati e gli intermediari dell’Istituto, attraverso i servizi telematici offerti 

agli stessi. 

In alternativa l’applicazione del regime decadenziale di un anno per la proposizione della 

vertenza giudiziaria, avverso il provvedimento di concessione o diniego della prestazione 

decorre: 

- dal 181° giorno successivo a quello di comunicazione del provvedimento amministrativo 

di definizione della domanda di prestazione; 

- dal 301° giorno successivo alla data di presentazione della domanda nel caso di 

mancata definizione; 

- dal giorno successivo alla reiezione del ricorso amministrativo intervenuta entro il 

termine di 90 giorni; 

- dal 91° giorno successivo alla presentazione del ricorso amministrativo al Comitato 

Provinciale. 


